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Embargo: 3 agosto 2016, 15h00  
 
 
 

Raccomandazioni del 30 giugno 2016 
 

sull'applicazione del Concordato del 15 novembre 2007 sulle 

misure contro la violenza in occasione di manifestazioni  

sportive  

(versione del 10 gennaio 2014); 

 

emanate dalle autorità competenti secondo l’articolo 13  

capoverso 1 del Concordato e previa consultazione  

della Swiss Football League (SFL)  

 

all’attenzione 

- delle autorità competenti secondo l’articolo 13 capover-

so 1 del Concordato; 

- dei club della Raiffeisen Super League  

e dei gestori di stadi; 

- delle autorità di polizia competenti; 

- della polizia dei trasporti FFS. 
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Assunzione di prove  
 

 Gli sforzi di autorità, SFL e club volti a identificare e sanzionare gli autori di atti 
violenti nel contesto di una partita di calcio vengono intensificati. 

 Laddove opportuno, sulle vie di accesso percorse dai tifosi vengono impiegate 
squadre mobili della polizia incaricate delle riprese video per acquisire prove e 
identificare gli autori. Le squadre mobili vengono istruite all’Istituto svizzero di 

polizia (ISP). 

 La SFL, in collaborazione con i club, assicura la videosorveglianza nell’area di 

accesso e all’interno degli stadi. I videoperatori dei club seguono regolarmente 
una formazione e provvedono allo scambio di esperienze.  

 Il progetto Focus One promosso dalla SFL viene portato avanti d’intesa con le 
autorità. 

 La SFL e la CCPCS definiscono l’iter standard per la consegna dai club alla poli-

zia delle riprese video utili a fini probatori. 

 

Trasferta della tifoseria ospite  
 

 La trasferta della tifoseria ospite deve essere effettuata con treni o bus speciali. 

 Occorre provvedere affinché le imprese di trasporto e i gruppi di tifosi stipulino 

un partenariato che disciplini le responsabilità e garantisca la sicurezza durante le 
trasferte nel rispetto della tranquillità e dell’ordine pubblico. Se del caso, i club di 
Super League e la SFL forniscono il loro supporto alle trattative.  

 Se le trattative tra le imprese di trasporto e i gruppi di tifosi non giungono a buon 
fine, i club hanno un anno di tempo per ottenere o concludere direttamente il 

partenariato. In questo caso, la SFL valuta se vincolare per regolamento 
l’ottenimento della licenza alla stipulazione di un partenariato per il trasporto. 

 Se gli sforzi profusi dalle imprese di trasporto, dai club o dalla SFL non giungono 
a buon fine, in virtù dell’articolo 3a del concordato l’autorità competente per il ri-
lascio dell’autorizzazione si riserva di inserire il partenariato per il trasporto tra le 

condizioni da adempiere. 

 Le autorità competenti per il rilascio dell’autorizzazione dovrebbero imporre bi-

glietti combinati solo nel caso specifico, a titolo di ultima ratio in reazione a 
un’escalation degli eventi. La soluzione dei biglietti combinati è illustrata in una 

strategia della Conferenza dei comandanti delle polizie cantonali della Svizzera 
(v. allegato). Si rinuncia a definire nei dettagli la strategia al fine di tenere mag-
giormente conto delle specificità locali. 

 I club non rispondono per i danni causati dal trasporto di tifosi.  

 

Cortei  
 

 Qualora si dovessero verificare atti di violenza o i partecipanti dissimulassero il 
volto, il capo disponente della polizia decide, secondo le circostanze e in applica-

zione del principio di proporzionalità, se i cortei devono essere fermati o se oc-
corre procedere all’identificazione dei partecipanti. 
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 I club di Super League comunicano alle autorità di polizia il nome di una perso-
na di contatto per tutte le questioni attinenti ai cortei di tifosi. 

 

Accesso agli stadi  
 
 La strategia Good Hosting promossa dalla SFL mira a ridurre sensibilmente la 

calca all’entrata, l’uso di materiale pirotecnico e gli eventi violenti negli stadi. 
L’efficacia di questa strategia verrà valutata il 31 dicembre 2016 e il 30 giugno 
2017.  

 Al comportamento dei tifosi bisogna rispondere localmente inasprendo o allen-
tando le disposizioni. 

 Occorre rinunciare fino a nuovo avviso a confrontare sistematicamente i docu-
menti di identità degli spettatori con la banca dati HOOGAN nei settori riservati 

ai tifosi. 

 Attualmente si sta valutando se mantenere l’obbligo di installare tornelli nei set-
tori riservati al pubblico di casa. 

 Alle entrate ai settori riservati ai tifosi devono essere scattate foto del viso che 
permettano di identificare più facilmente gli spettatori che si rendono punibili. 

Non si tratta di foto ritratto ma di scatti da angolazioni diverse. 

 

Sanzioni in caso di uso di materiale pirotecnico  
 

 Bisogna lottare contro l’uso di materiale pirotecnico identificando i colpevoli e 
pronunciando nei loro confronti multe e, a seconda della gravità dell’infrazione, 
anche divieti di accedere allo stadio o a determinate aree e l’obbligo di presentar-

si.   

 L’uso massiccio di materiale pirotecnico è sanzionato conformemente al capitolo 

«Obblighi in caso di eventi gravi» qui di seguito.  

 In caso di uso di materiale pirotecnico le autorità competenti per il rilascio 

dell’autorizzazione rinunciano a imporre ai club interessati multe o penalità (de-
trazione di punti).  
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Divieto di accedere a determinate aree e obbligo di presentarsi  
 

 Per il campionato 2016/2017 la CCPCS emana raccomandazioni dettagliate sui 
divieti di accedere a determinate aree e sull’obbligo di presentarsi. Vengono altre-

sì completate e precisate le raccomandazioni della CDDGP in vigore allo scopo 
di garantire l’uniformità di applicazione da parte delle autorità. 

 Allo scopo di seguire l’evoluzione in modo affidabile, Fedpol rileverà le sanzioni 

con dovizia di dettagli: tipo (divieti di accedere allo stadio o a determinate aree, 
obblighi di presentarsi), motivi, contesto geografico (stadio, ingresso, area circo-

stante, vie di accesso ecc.), organo che ha pronunciato la sanzione. 

 

Obblighi in caso di eventi gravi 
 
 Per rispondere a eventi gravi nel contesto di una partita, le autorità competenti 

per il rilascio dell’autorizzazione possono imporre al club o al gestore dello sta-
dio condizioni supplementari per la partita successiva o per più partite, oltre ai 

vincoli già contemplati per le normali autorizzazioni quadro e di gioco. 

 Le condizioni devono essere pronunciate caso per caso in base al principio di 
proporzionalità. Tengono conto della gravità del fatto e, per quanto possibile, 

devono essere definite in modo tale da colpire il gruppo di tifosi all’origine 
dell’evento. 

 Per eventi gravi si intendono:  

- accendere una quantità importante di materiale pirotecnico; 

- accendere petardi o lanciare materiale pirotecnico; 

- generare scontri violenti in curva o tra curve; 

- perpetrare atti di violenza contro altri spettatori, forze di sicurezza privata o 

agenti di polizia; 

- generare gravi disturbi alla sicurezza e all’ordine pubblico o ai trasporti pub-

blici. 

 La gravità dell’evento si misura in base  

- al rischio di ferimento provocato; 

- alle ferite effettivamente provocate; 

- ai danni materiali provocati; 

- al dispiegamento di forze richiesto per garantire la sicurezza; 

- all’entità dei disagi per l’ordine pubblico; 

- al numero di persone coinvolte. 

Occorre tenere conto del comportamento della curva nelle partite precedenti. 

 Tra le condizioni supplementari possono figurare in particolare: 

- condizioni per la vendita di biglietti (ad es. limitazioni al numero di biglietti 

per la curva della tifoseria di casa o ospite, limitazione regionale alla vendita); 

- il divieto di esporre bandiere o striscioni; 

- la chiusura di singoli settori o di tutto lo stadio. 

 In linea di principio le condizioni supplementari possono essere imposte a pre-

scindere dalle sanzioni decise dalle autorità disciplinari della SFL o dell’ASF. È 
tuttavia opportuna una concertazione.  
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Dispositivo di sicurezza dei club 

 
 La SFL elabora in collaborazione con la CCPCS un elenco degli obblighi per tut-

te le funzioni contemplate dal dispositivo di sicurezza dei club. Tali elenchi sono 
in linea con le esigenze della polizia in materia di pianificazione e di intervento e 

sono parte integrante delle condizioni per l’ottenimento della licenza. 

 

Reti davanti ai settori riservati alle tifoserie 
 
 Gli stadi di tutti i club di Super League devono essere dotati di reti davanti ai set-

tori riservati alle tifoserie. Le eccezioni previste per gli stadi del Letzigrund e di 
Cornaredo sono abrogate per decisione della SFL.  

 Le autorità di polizia definiscono all’attenzione dei gestori degli stadi del Letzi-
grund e di Cornaredo le direttive concrete. Le due strutture devono essere dotate 

di reti al più presto. 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 


